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Alla Conferenza dei non allineati di Belgrado 

Per il Medio Oriente i paesi arabi 
hanno concordato una linea unitaria 

Un documento ribadisce che Israele deve ritirarsi dai territori occupati e riafferma il diritto del 
popolo palestinese a uno Stato indipendente - Polemica a distanza fra il Vietnam e la Cambogia 

Avrebbero ucciso l'ex premier I Irrigidita la posizione egiziana 

Arrestati a Londra! Espulsa dal Cairo 
per un attentato \ la missione 

due agenti iracheni! militare israeliana 
Uno dei fermati sarebbe il capo dei ser­
vizi segreti - Altri undici sono stati espulsi 

In un discorso a Santiago di Cuba 

Castro sottolinea 
l'esigenza di lotta 

contro l'imperialismo 
I/AVANA — Parlando a San­
tiago di Cuba, nel 2.5.mo an-
niversano della rivoluzioni: 
«lei 2« luglio HO. Fidel Ca­
stro Ila detto the il movimen­
to dei paesi non allineati « de­
ve caratterizzarsi per la sua 
qualità antiimperialista. pro­
gressista e capace di influire 
positivamente sulla politica 
mondiale *: su questa base il 
movimento venne fondato, an­
che da Cuba, ed esso i non 
può essere concepito in altro 
modo ». 

Dopo avere denunciato con 
forza la politica USA (</ Co­
me possono parlare di dirit­
ti umani in un paese dorè 
esistono, accanto ai miliona­
ri, milioni di .tfruttati e di 
umiliati » appoggia « i sioni­
sti israeliani » ed il regime 
razzista del Sud Africa?), egli 
ha accusato l'Amministrazio­
ne Carter di avere cercato di 

indurre quindici paesi (che 
peraltro non ha indicato) 
« ad opporsi al ruolo assun­
to da Cuba nel movimento 
dei non allineati ». 

Castro, comunque, ha sotto­
lineato che Cuba « non fa 
parte di nessun blocco mili­
tare •>• e, affrontando anche la 
questione del Corno d'Africa, 
ha sostenuto l'appoggio atti­
vo fornito all'Ktiopia contro 
\'i invasione •» somala, ma — 
e ciò è visto come significa­
tivo — non ha accennato al 
conflitto armato che oppone 
Addis Abeba al movimento di 
liberazione eritreo. 

Nel discorso di Santiago. 
Castro ha anche ribadito la 
richiesta che gli USA sgom­
berino la base militare che 
tuttora conservano a Guan-
tanamo. a Cuba. Egli ha an­
che aspramente criticato la 
attuale politica estera cinese. 

Dall'8 agosto negoziati 
tra Hanoi e Pechino 

HANOI — Cina e Vietnam 
hanno deciso di aprire trat­
tative al livello di ministri 
degli esteri a partire dall'H 
agosto prossimo, in partico­
lare sul problema degli 
« Hoa ». i cittadini di origine 
cinese che vivono in Vietnam. 
Lo hanno annunciato stasera 
fonti autorizzate vietnamite. 

Le trattative, hanno aggiun 
to le fonti, si svolgeranno 
nella capitale vietnamita. I 
cinesi hanno deciso di richia­
mare in Cina le due navi, an­
corate al largo delle coste 
\ ietnamite (lavanti ad Hai-
phong e a città Ho Chi Minh. 
che erano state inviate per 
il rimpatrio di alcune centi­
naia di « Hoa *. 

« • » 

PKCHINO — 11 recente scam­
bio di note in vista di nego­
ziati al livello dei vice mi­
nistri degli esteri non ha at­
tenuato l'asprezza della ten­
sione tra Pechino e Hanoi. 
Il giorno 25 luglio (e dunqu»; 
dopo lo scambio di note) 1' 
incaricato d'affari a interim 
dell'ambasciata di Cina ad 
Hanoi Lu Ming — informa 
la Nuova Cina ieri — ha 
protestato presso il respon­
sabile del dipartimento per 
gli affari cinesi del mini­
stero degli esteri Tan Phong 

per « vili calunnie e volgari 
accuse » della stampa viet­
namita nei confronti dell'am­
basciata e « per avere per­
fino attaccato per nome Io 
stesso ambasciatore Chen ». 

La Nuova Cina dà inoltre 
notizia di bombardamenti 
vietnamiti sulla Cambogia ai 
primi di luglio, e poi ancora 
il 24 luglio. In altri dispacci 
si ribadisce l'accusa al Viet­
nam di essere « la Cuba del­
l'Asia > e di operare « sotto 
le ali dell'Unione Sovietica ». 

La protesta dell'ambasciata 
di Cina ad Hanoi è colle­
gata ad una serie di arti­
coli della stampa vietnamita 
nei quali si afferma che at­
traverso « confessioni » di 
personaggi che avevano lavo­
rato « in stretta connessione » 
con l'ambasciata cinese, e 
anche l'agenzia di stampa 
Nuova Cina, era risultata 1' 
esistenza, presso l'ambascia­
ta, di un « consiglio supremo » 
diretto dallo stesso ambascia­
tore Chen e incaricato di «or­
ganizzare una campagna per 
costringere la popolazione hoa 
a tornare in Cina ». (La Cina 
come si sa sostiene che è 
Hanoi a provocare l'esodo dei 
cinesi residenti in Vietnam, 
« con minacce e persecuzioni, 
e con l'inganno »). 

Embargo alla Turchia : 
commenti al voto USA 

ANKARA — II voto con cui 
ti Senato degli Stati Unit:. 
martedì, ha approvato la re­
voca — condizionata — del­
l'" embargo » sulle forniture 
militari USA alla Turchia 
(analoga decisione dovrebbe 
essere presa nella prossima 
sett imana dalla Camera dei 
rappresentanti) è s tato com­
mentato con « moderato ot­
timismo » dal primo ministro 
Bulont Ecevit. :1 quale ha 
tuttavia aggiunto che se la 
condizione posta, riguardan­
te soprattutto la realizzazio­
ne di progressi nel negozia­
to .su Cipro, venisse « inter­
pretata. sotto l'influenza 
della Grecia o degli ambien­
ti ellenico americani, in mo­
do soggettivo, allora potreb­
bero insorgere problemi ». 

Ecevit. comunque, si è det­
to favorevole ad una ripresa 
di >< colloqui seri ». fondati 
su'.'.'rt accordo di massima » 
raggiunto nel febbraio 1977 
fra l'arcivescovo Makanos e 
1! * leader »> della comunità 
turcocipnota (che costituì-
«ce il 18 per cento della po­
polazione dell'Isola mediter­
ranea) Denktasch. per l'isti­
tuzione di uno Stato « fede-
rale, indipendente, sovrano. 

non allineato e bicomunita-
rto ». 

Da parte sua. il premier 
dello « Stato federato turco 
di Cipro ». Osman Orek. ha 
affermato che la decisione 
del Senato statunitense « la­
scia sperare >>. anche se « ac­
canto ad elementi posittti 
può contenere elementi ne­
gativi )>. 

I! voto ha suscitato Invece 
reazioni negative ad Atene: 
un comunicato del governo 
greco rileva che a la questio­
ne dell' "embargo" alla Tur­
chia è un affare interno de­
gli Stati Uniti ». ma al tem­
po stesso sottolinea che la 
sua abrogazione potrebbe a-
vere « conseguenze sfavore­
voli per l'eioluzione del pro­
blema di Cipro e per altre 
questioni riguardanti la si­
curezza e la pace nella re­
gione mediterranea »•. 

A Ntcosia. « delusione * è 
s ta ta espressa dal « porta­
voce » de! governo greco ci­
priota. che ha auspicato 
l 'annullamento della decisio­
ne da parte della Camera 
del rappresentanti : il pres.-
dente Kypnanou ha comun­
que ribadito la sua dispo­
nibilità ad un incontro con 
il premier turco Ecevit. 

Sciopero della fame 
nelle prigioni egiziane 

IL CAIRO — Due gruppi di 
detenuti politici egiziani, tn 
attesa d: processo nella pri­
gione dei «Barrages». a cir­
ca quaranta chilometri a 
nord del Cairo, fanno da di­
versi giorni lo sciopero della 
fam:» a causa «dei tratta­
menti inumani e delle per-

pa estera accreditati al Cairo. 
Il messaggio, f.rmato d.» 

sei avvocati del partito di si­
nistra. afferma che la situa­
zione de; detenuti è s ta ta 
resa nota dalle loro famiglie 
e « protesta per il trattamen­
to inumano di cui sono og­
getto». Il telegramma della 

cosse di cut sono oggetto da t «commissione degli avvocati 
parte dei rappresentanti dei 
servizi per la sicurezza dello 
s ta to». Lo afferma un tele­
gramma inviato dalla •< com­
missione degli avvocati per 
la difesa delle libertà » del 
part i to Progressista Unioni­
sta (sinistra ufficiale di Kha-
led Moh'.eddin) al procurato­
re generale e al procuratore 
funerale militare. Copia del 
metraggio è stata distribuita 
ni rappresentanti delia stam-

per la difesa delle libertà » 
ricorda che questi due grup­
pi di detenuti sono stati trat­
ti in arresto nel 1977. 

Gii avvocati del partito di 
sinistra si dichiarano con­
vinti che il procuratore gene­
rale e il procuratore gene­
rale militare non possono am­
mettere che dei detenuti sia­
no .-ottonasti A .< viol?.iz.i e 
brutalità » e chiedono un'in­
chiesta immediata. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - I ministri 
degli Esteri e gli ambasciato­
ri dei 20 paesi della Lega a-
raba presenti alla Conferenza 
dei * non allineati * di Bel­
grado proporranno unitaria­
mente di inserire nel docu­
mento finale un testo sulla 
crisi del Medio Oriente, con­
cordato dopo una serie di 
lunghe e difficili riunioni. 

E' la prima volta che i 
paesi arabi sottoscrivono una 
posizione comune, dopo la 
rottura provocata dal viaggio 
del presidente egiziano. Sa-
dat. a Gerusalemme nello 
scorso autunno e dalla sua 
unilaterale * iniziativa di pa­
ce P nei confronti di Israele. 

L'OLP (Organizzazione per 
la liberazione della Palestina) 
e alcuni paesi del « Fronte 
della fermezza » — i quali 
hanno promossi l'incontro — 
avevano proposto di inserire 
una condanna della linea di 
Sadat. La richiesta è stata 
poi ritirata, ma nel testo si 
riaffermano i due principii 
sanciti dal * vortice * arabo 
del 1!)74, e cioè: 1) Israele 
deve ritirare le sue truppe d<\ 
tutti i territori occupati; 2) 
devono essere riconosciuti e 
realizzati i diritti nazionali 
del popolo palestinese, com­
preso quello di costituire un 
proprio Stato indipendente e 
sovrano. 

L'altro fatto politico impor­
tante della giornata, è Mata 
la polemica fra i delegati del 
la Cambogia e del Vietnam. 
Molti si attendevano uno scon­
tro aperto, che 'xrò non è 
avvenuto nel corso del dibat­
tito. Solo più tardi, in una 
conferenza stampa al termine 
dei lavori, il rappresentante 
cambogiano ha attaccato du­
ramente e direttamente il 
Vietnam. In assemblea, al 
contrario, il confronto c'è 
stato, sì ma * a distanza *. 
in quanto, nei loro polemici 
e duri interventi, i rappresen­
tanti dei due paesi non hanno 
mai fatto diretto ed esplicito 
riferimento l'uno all'altro ed 
hanno anzi dimostrato il de­
siderio di migliorare le rela­
zioni tra di loro e con gli 
altri paesi. 

Il vicepresidente del gover­
no e ministro degli esteri del­
la Cambogia. .leng Sary. ha 
letto il suo intervento, di 20 
cartelle, senza pronunciare 
mai la parola Vietnam. Egli 
ha ripetutamente attaccato 
* la |>erfida attività dell'impe­
rialismo. dell'espansionismo e 
dei loro partigiani » ed ha 
affermato che bisogna « faro 
una distinzione fra i veri non 
allineati e chi vuol dividere il 
movimento per servire la po-
litica di blocco » ed ha pro­
seguito affermando che il 
pojiolo cambogiano « lotta con­
tro l'ambizione di annettere 
e ingoiare la Cambogia, con 
tro la strategia tendente a 
costringere questo paese a 
far parte di una federazione 
o di divenire un satellite, con­
tro la dottrina della sovranità 
limitata ». Dopo aver furia­
to di « espansionismo ed an­
nessione nella regione » e di 
atti di brutale aggressione sul 
suo territorio. Sary ha detto 
che il suo popolo < desidera 
solo vivere in stretta amici­
zia con tutti i paesi vicini e 
lontani, sulla base dell'indipeii 
denza. dell'eguaglianza e d d 
rispetto reciproci ». 

Anche il ministro degh »>>te 
ri del Vietnam. Nguyen Duy 
Trinh. intervenuto poco «̂  pò. 
l»a evitato di riferirsi diret-
tamente al paese vicino. Eirli 
ha detto che una delle carat 
teristicfie dell'attuale situa 
zionc internazionale < è la 
collusione tra la reazione. 1" 
imperialismo e il colonialismo 
per sabotare l'indipendenza. 
la sovranità delle nazioni e :n 
gerirsi negli affari interni dd 
diversi paesi ». Sotto la ban 
dicra dell'i anticgcmoni-.mo » 
egli ha agciunto — si cerca in j 
realtà di camuffare « ambizio 
ni egemoniche ». I 

Il ministro \:etnamita. c!:e 
ha anche sostenuto la Iccitti- ( 
mità dell'intervento cubano ' 
in Angola e nel Corno d'Afri- | 
ca. ha proseguito affermando 
che intende « sviluppare 1 ami 
e.zia e le relazioni di buon 
\ inna to con i paesi del sud­
est asiatico e con tutti gli al-

I tri » ed ha concluso dichia-
j rando che e il popolo vietna-
1 m.ta non ha aggredito nes<u 
I no ed è deciso a non tollerare 
j alcuna violazione della sua in 

dipendenza e delia sua <-> 
vranità ?. 

Ma nel corso delle tre so 
dute della intera giornata d; 
ieri, non <orio stati questi gli 
unici spunti polemici nel di 
battito. 

Il ministro degli esteri 
dello Sri Lanka (Cevlon). ha 
affermato apertamente, pur 
senza fare riferimenti esplici­
ti. che. purtropio. « alcuni 
paesi membri sono ricorsi al­
l'uso delie armi gli uni con 
tro gii altri ». Da parte sua. 
il ministro degli esteri del 
Ghana ha sottolineato la ne­
cessità che i « non allineati ». 
pur avendo il pieno diritto di 
chiedere l'aiuto esterno. 
« facciano attenzione a non 
compromettere la loro indi­

pendenza. e a non offrire | Un momento di tensione si 
possibilità alle infiltrazioni di j è avuto quando il rappreseli 
ideologie straniere e neoeolo- ' ' . . « . . • -
niaìiste. per non trasformare 
i loro territori in campi di 
battaglia per la supremazia 
tra le grandi potenze ». 

« Preoccupato * è stato an 
che l'intervento del ministro 
irakeno, che ha denunciato 
l'e.iisten/a di pressioni ten 
denti * a dominare il movi­
mento dei non allineati e ad 
orientarlo su certe altre vie *, 
aggiungendo che « le pressio­
ni degli Stati imperialisti 
aumentano su certi non alli 

La misura decisa dal presidente Sadat do­
po il fallimento della riunione di Leeds 

e loro neati per ristabilire 
vecchie posizioni ». 

Il delegato ;x»ruviano ha 
affermato che « la salvaguar­
dia dell'autonomia è la mi­
gliore garanzia per il mante­
nimento della autentiv-ita del 
non allineamento » ed il mi­
nistro della Tanzania ha det­
to che il movimento de\e 
« prevenire i tentativi e le 
ambizioni di chi cerca di di­
rigere i non allineati ». de­
nunciando il fatto che i bloc­
chi militari * hanno trasferito 
la tensione esistente in Eu­
ropa in Asia, m Africa e nel­
l'America Latina ». 

i tante del Madagascar ha e-
i spresso il suo \>ieno appoggio 
j ai popolo del Sahara, in lotta 

contro il Marocco e la Man 
ritarda (entrambi i paesi so­
no presenti alla Conferenza i 
per la sua indipendenza. 

Riprendendo la proposta 
fatta già a Colombo nel '70. i 
rappresentanti dello Yemen 
del Nord hanno chiesto mio 
vamente l'ammissione dell i 
Cina in seno al movimento. 
La pericolosità di ((inflitti 
tra taluni non allineati è sta 
ta denunciata dal delegato di 
Panama, il quale ha detto 
che ciò ila prov orato « irli m 
ferventi (li potenze coloniali 
antiche e di altri Stati c \ 
tra regionali *. « Prua-cupa 
/ione * per le guerre fratrici 
de e per le ingerenze stranie­
re suio state espresse ani he 
nell'intervento del rappresen­
tante della Tunisia. 

La giornata si è conclusa 
con una proposta che non 
mancherà di suscitare nuove 
polemiche: quella, avanzata 
dall'Egitto, di spostare dall' 
Avana la sede del prossimo 

i vertice dei non allineati, per 
11 discorso del rappreseli- i evitare il boicottaggio da par-

tante del Kuwait lu provoca- I te dei paesi ostili a Cuba. 
to la reazione della delega- i L'intervento del ministro (le­
zione dell'Etiopia, quando ha 
parlato della lotta del popolo 
dell'Eritrea per i suoi diritti. 

l*n altro scontro si è avuto 
quando il delegato del Paki­
stan — presente come ospite 
— doveva leggere il suo mes­
saggio di saluto: si è opposto 
il ministro dell'Afganistan, e 
cosi il messaggio è stato let­
to solo più tardi, non dal 
ministro, ma dall'ambasciato­
re. 

gli esteri cubano è atteso per 
oggi pomeriggio. 

Alla conferenza sono giunti 
molti messaggi di saluto, fra 
i quali quelli del segretario 
generale dell'ONL'. Kurt Wal-
dheim. del presidente ameri­
cano Jimmy Carter, del mi­
nistro degli esteri cinese 
Huang Una e del primo mi­
nistro turco Ecevit. 

Silvano Goruppi 

LONDRA — Lu polizia br:-
tannica ha confermato ieri 
che due cittadini iracheni ,->o 
no .stati t rat t i in arresto a 
Londra e acclusati dell'assas­
sinio dell'ex pruno ministro 
dell'Irak. Abderrazak Al Na-
yef. ucciso il 9 luglio davanti 
al .suo albergo nei centro del­
la capitalo, 

Uno degli arrestati, a quan­
to scrive con grande rilievo 
il giornale libanese < A.s Sa­
lir», .sarebbe il capo de: sei-
vizi secreti iracheni. S.i.idun 
Shaker, che e nello stesso 
tempo uno dei membri più 
influenti del consiglio della 
rivoluzione iracheno. La po­
lizia britannica, tuttavia, non 
ha ancora precisato se l'iden-
t i 'à di uno dei due arrestati 
con,sponda a quella indica­
ta dal giornale libanese. 

Sempre in relazione all'at­
tentato ad Al Nayef e od al­
tri a t tentat i contro persona­
lità arabe nella capitale bri 
tannica (tra cui l'assassinio 
del dirigente dell'OLP palesti­
nese, lìammani», altri undi­
ci cittadini iracheni, tra cui 

otto diplomatici, sono stati 
espulsi dalla Gran Bretagna. 
Un portavoce del « Eoreign 
Oll.ce » ha dichiarato m prò 
po.sito che i> la presenza H 
Londra di un certo numero 
di noti a «enti dei servi/.: so­
viet ì iracheni ci ha indotto 
ti concludere che era meglio 
che he ne ondassero »; ed ha 
aggiunto che la misura è sta 
ta presa in seguito alla >< cre­
scente preoccupazione » per le 
recenti .cattività terroristiche 
.svoltesi a Londra ». 

Per rappresa irli a contro le 
espulsioni dei diplomatici ira­
cheni. l'Irak ha intanto de 
c:so di espellere dieci dipen­
denti dell 'ambasciata britan­
nica a Baghdad: la misura. 
ha annunci.ito l'agenzia d: 
stampa irachena. >< ta segui­
to alle misure ostili prose dal 
governo britannico espellen­
do cittadini iracheni ni qua­
li sono s ta te rivolte false ac­
cuse ». 

Nella foto: Saadun Shaker, 
capo dei servizi segreti ira­
cheni. 

IL CAIRO - L'Egitto ha 
rimpatriato ieri in Israele la 
missione militare isiaeliana 
che dal gennaio scorsi» si tro 
vava al Cairo nel quadro del­
le trattative di pace separa­
te tra i due paesi aperte 
dopo il viaggio del presiden­
te Sadat a Gerusalemme. La 
decisione egiziana, che è sta 
ta presa dal consiglio na/ o 
naie di sicurezza presieduto 
da Sadat. è un nuovo segno 
delle difficoltà in cui si Ho 
vano i negoziati dopo il fai 
Irnienti» della ì annone a 
Leeds ti a ì inimstii degli 
Esteri di Egitto e Israele in 
Meme al segietario di Stato 
americano Vance. e .sopì at 
tutto dot><i la ribadita oppo-
si/iiiiu del g<neniii 'si,u !M 
no a pierdeie in cini-idua 
/ione la ivst tu/ioiu- agli .r a 
l)i della Cisgnu'dania e di t!.i 
/a, 

Set nudo gli OSM i \ adii i, 
l'irrigidimento della pos:/!() 
ne del Cane è .tv \ i mito dn 
|>o la confettila dell'ini i an>-
gen/a del governo di Isiaeli 
e in seguito al v oto di tiduei.t 
ottenuto da Begin alla « Knes 
seth v. che ha fatto slamare 
ogni spciau/a di un cambia 
inclito dilla pos./ume ìstae-
liana, l'n segnale pai t.colai-
mente negativo per il tWiim. 
sai ebbe infine stata la dici-
sioiie del governo di Tel Aviv, 
di non restituire aH'ammiui 
stia/ione civile egiziana la 
cittadina di El Arish sulla 
costa mediti 11.un a del Sina' 
come era stato suggerito dal 
lo stesso Sadat conte * gesto 
unilaterale di buona voluti 
tà » 

La decisione ilei Cairo d. 
rompere l'ultimo filo ancora 
esistente al Cairo de'l.i tiat 
tati va diletta tra i due pae­

si. ha desiato st ne pic<vcu 
p.i/ioni in Isiaele, ani he si 
il pi ino ni.nistio Begin ha 
dal l ' a la to alla televisione chi 
non n.ieinli 11 iiMileraie que 
sta mossa cgi/ . ina min.' la 
fine iU li mi/ ìa'iv a di pace 

IVa VA pai te. il ministro 
digli INti ii egi/ 'aao. .Mohair) 
un il Ih'alimi Kem. 1 ihe è 
giunto ìen Ad Allunali pei 
ÌIK miti.tu ii Ulisse.n il. G «u 
dama, ha lasualo le porte 
alleiti in i una i ipn sa dt : 
ni go/i,i!i in,\| i HI ii mali an 

1 eia s( _ Ì,,J p i , c is.ii,, i ò di 
[ IK t'di : A tl,t un i a i n h i a i n e n t o 

d e l l ' . i l ' u t < p ò . i t a a pi I ^ I ^ I I 
I t a d a B e g i n 1 . 'Eg i t ' o ha 
J d. t ' o Li m e ! * e pi u n t o a 
| 1 pi i " ih • e li ti ,1't.i* \ e <i: pa 
, o se In 4 , I I i ani l i i i 1 a pulì 
j t a a t .a . i Hi i a «li i KM a i e 
j le t o ' /t ; s | ,u ' l a r e da l «• te i n 
I ' » i u p . '« « r a oni isei i a i rf 

' I Itti -K I i '.l 'l s t u u si <. 

' L'« Humanité » 
| sull'assassinio 
| di Trotzki 
j PAUK1I - De.la ti.iLM-a f 

ne ili I'.o'.'k., as.sa.ssin it«t .! 
. '_'(> agosti l.lld in Mcss.co s-t 

ordine d .Stalin. > e o. cupi 
ta per dia» gioivi. co:i.s-»nit vi 

| i'oigar.o de' PCF • llumiin 
I te >• che ha pubblicato un CA 
I p tolo d. un l.bio. ancora ila 
' dito .n Europa, liscilo citi*-
I ines ta in Mess co. 
J Intitolato ,< M testimonio 
j inenu'r.is de un commi s' i 
I inexieaiio », il libro è s ta 'u 
i scritto da! dir.gente del IV 
j nii'.v. iMiio Valentin r a m p a 
, che lu espulso dal sia» par!' 
| to nel l'.MD a c.uis.i della su « 

oppos./ oia- al paggetto di e 
1 mina/ione d. Tio ' /k i e sur 

1 ecss.vamente r.abilitato 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

DISSETANTI 
Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico" Cynarone 
dissetante naturale. 
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